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AVVERTENZA





L'uomo è il solo animale che
non sa vivere...





Che cos'è il
“Naturismo?

La parola lo dice: è la
dottrina che predica la necessità di vivere in modo più
conforme alla natura e che insegna a farlo compatibilmente con le
esigenze della vita civile.

Il naturismo combatte lo stolto
pregiudizio moderno per cui l'Uomo ha creduto e si crede di poter
commettere le peggiori violazioni contro le leggi naturali:
mangiare senza fame, bere senza sete, intossicarsi senza posa,
stare rinchiuso e seduto lutto il giorno, vivere nel tumulto
malsano delle grandi città, nutrirsi di prodotti industriali,
permettersi tutte le immoralità, purché assorba nello
stomaco o sotto la pelle certi prodotti chimici misteriosi venduti
dal farmacista.

L'uomo moderno ha perso ogni idea
delle relazioni tra causa ed effetto. Del resto la colpa non è
sua. La scuola non insegna nulla di ciò che più sarebbe
utile alla vita: la scienza è troppo astrusa e lontana.
Così si vive alla giornata, in balia delle suggestioni e delle
mode.

Molti credono che anche il
Naturismo sia una moda di gente bislacca che non capisce il proprio
tempo. Se mai à una moda ben vecchia, perché Ippocrate
l'insegnava e Pitagora la praticava.

Del resto i lettori vedranno che
nulla vi è di misterioso, di strano, di non consentaneo colta
vita più fervidamente moderna.

Per la necessità della
trattazione abbiamo diviso il corso in cinque volumetti che
però possono stare ciascuno a sè.

In questo diamo le idee
fondamentali dei Naturismo. Nel secondo tratteremo
dell'alimentazione, nel terzo passeremo in rivista le cure
idroterapiche e ginnastiche, nel quarto studieremo i sussidi delle
cure d'aria (aeroterapia) e di luce (fototerapia); nel quinto
— finalmente — esporremo la cura mentale delle
malattie.

Siamo certi che i lettori della
nostra Biblioteca faranno buon viso a queste operette di propaganda
della sana cultura, che non hanno solo un interesse di
curiosità, ma un incomparabile valore pratico.




  
- I. - L'UOMO E
L'UNIVERSO



- I. - L'Energia Universale.



L'Uomo non è che un frammento
della materia vivente e per conseguenza è soggetto alle stesse
leggi che regolano tutte le manifestazioni della vita. Ma la
materia non ha esistenza propria: essa deve la sua coesione e le
sue facoltà di trasformazione alla forza vitate che l'anima,
all'energia mentale che la dirige nel senso di una finalità a
noi ignota, come ci sono ignote le origini e i motivi del suo
operare. La materia, la vita e il pensiero non sono che modi
diversi di una sola ed unica energia. Tutto ciò che vive,
tutto ciò che esiste, deriva da una sola ed unica fonte:
l'Energia Universale.

L'Energia Universale è sempre
stata; essa è eterna. Solo le sue manifestazioni sono
mutevoli. Nell'Universo tutto vibra, nulla è inerte: un pezzo
di bronzo rappresenta la robusta coesione di miliardi di atomi in
vertiginoso movimento. Ogni individuo non è che l'aspetto
momentaneo di un accumulo di forze che si muovono senza posa.
Noi-ora non siamo affatto noi-prima e noi-dopo. Nulla è
immobile, tutto evolve.

Ora, non si potrebbe concepire un
Universo formato di individualità distinte, evolventi ciascuna
per proprio conto. Ogni, individuo, dunque, evolve in un senso
determinato e vitale rispetto all'evoluzione altrui. Cosi, sotto un
punto strettamente materiale, ciò che chiamiamo la nostra vita
è la morte di miliardi di esseri, e la nostra morte è la
vita di altri miliardi di esseri. La materia trasmigra in forme
senza posa variate, ma è una, è unica.

Una stretta solidarietà
incatena dunque gli esseri e le cose, unisce tutte le
manifestazioni naturali, onde deriva che nessun individuo può
venir giudicato superiore o inferiore a un altro, e che per tanto
la sola legge morale conseguente è una legge d'amore.



- II. Forza e materia.



L'etere si condensa in nebulosa,
questa si condensa verso un punto centrale di attrazione. Tale
condensazione produce uno squilibrio di temperatura e per
conseguenza un moto giratorio il quale fa si che la massa si
suddivide in nebulose secondarie, sempre più dense, più
vorticose sino a che non si trasformano in soli raggianti che a
poco a poco si raffreddano, si spengono, si circondano di una
solida scorza su cui fa la sua comparsa la vita organizzata.

Così è nata la Terra, che
è la figlia del Sole. Essa dipende dal Sole, e dal Sole
dipende tutto quanto su di lei ha vita.

L'analisi chimica ha rivelato che
la materia (terra, oggetti, esseri) è divisibile in particelle
infinitamente piccole (molecole), composte anch'esse di un numero
variabile di elementi ancora più piccoli e indivisibili detti
atomi. E' la varia combinazione qualitativa e quantitativa degli
atomi fra loro che dà origine agli innumerevoli oggetti che
cadono sotto i nostri sensi. Questi atomi poi sembrano non essere
altro che una condensazione dell'energia eterea, simile a quella
che ha prodotto i mondi. Ogni atomo è un accumulo di energie
immense sotto piccolissimo volume. Queste energie, si manifestano,
cioè si “liberano” in forme variabilissime, per
es.: calore, luce, elettricità, raggi X, ecc. La somma delle
energie dell'atomo non è immutabile, ma varia collo staccarsi
senza posa dall'atomo stesso di particelle immateriali che, dotate
di velocità vertiginose, vanno, a “disperdersi”
nei corpi vicini o negli spazi eterei. Noi non vediamo questa
dissociazione della materia in alcuni corpi che ci sembrano
stabili, ma è un fatto Che essa esiste. Tutto al mondo varia:
l'edera e il muro, il ghiacciaio e la roccia. Senza questo
mutamento, tutte le forme sarebbero eterne, il mondo si sarebbe
costituito una volta per sempre.



- III. - L'Uomo.



L'uomo non è che l'ultimo
anello di una catena che lo collega alla monera primitiva mediante
una evoluzione di migliaia di secoli. Sappiamo pure che tale
evoluzione secolare viene ripetuta dall'embrione umano, il quale
durante i nove mesi di permanenza nell'utero materno ripassa
rapidamente attraverso le varie tappe che l'uomo ha traversato, e
cioè prende successivamente l'aspetto di monera, mollusco,
pesce, rettile, quadrupede e finalmente di feto umano.

Su tale evoluzione hanno influito
(come è noto dai lavori dl Larnarck e di Darwin) le condizioni
dell'ambiente esterno: aria, acqua, suolo, clima, altri individui;
ma influiscono anche le energie vitali e mentali che ogni essere
porta con sè fin dalle più umili origini. Insomma
l'evoluzione vitale non è un puro fenomeno meccanico, ma
è anche un fenomeno di memoria, di acquisto di esperienze
personali, di forza d'azione e di coesione, di “volontà
di vivere”. Se si sopprime l'azione di un nocciolo psichico
indistruttibile, senza posa evolvente e capace di conservare il
ricordo degli acquisti precedenti, la vita diventa un enigma
indecifrabile.

L'uomo ha seguito un'evoluzione
psichica non meno che fisica, e noi possiamo riscontrarla nella
serie animale, in manifestazioni dapprima ottuse negli esseri
inferiori, poi sempre più chiare ed elevate fino a divenire in
alcuni mammiferi superiori un diminutivo della nostra intelligenza;
ed anche qui l'ontogeresi (cioè lo sviluppo individuale)
ripete la filogenesi (cioè lo sviluppo della specie), come si
osserva nel bambino in cui riappaiono i vecchi istinti: marcia
quadrupede, linguaggio inarticolato, crudeltà, egoismo,
ecc..

I degenerati sono precisamente
degli individui incapaci di liberarsi dagli istinti inferiori e di
salire a un grado normale nella scala dell'intelligenza, come
probabilmente noi sembreremo bruti all'essere che fra mille secoli
terrà il più alto gradino dell'evoluzione cosmica. Un
individuo normale può regredire in determinate circostanze:
brutalità, assassinio, stupro, oppure semplicemente vedersi
privo del controllo personale, che è l'acquisto più
recente della sua costituzione psichica.

La nostra vita attuale è
dunque in ogni momento null’altro che un risultato, e
cioè il risultato di tutte te innumerevoli evoluzioni dalla
prima materia cosmica fino alla nostra nascita, e da questa a
tutt'oggi, mediante la nutrizione, il ricambio, l'istruzione,
l'educazione, ecc. E se così è, è pure evidente che
noi saremo domani la risultante di oggi e che ogni giorno
prepariamo da noi stessi la tappa seguente, il nostro inferno o il
nostro paradiso. Così è dell'individuo, così è
di una famiglia, di uno Stato, di una generazione. Quindi non
è vero che i nostri peccati e le nostre virtù rimangano
senza una sanzione: il premio o il castigo giungono sempre, ora o
dopo la nostra morte. Come il nostro involucro materiale torna in
grembo alla Terra e questa lo rimanda al Cosmo infinito, così
il nostro spirito rivivrà nel nostri figli non solo, ma nelle
generazioni venture. L'Universo è uno ed eterno, l'Uomo è
il figlio del Sole.



- IV. - La dinamica umana.



Il fenomeno della vita (e quindi
della malattia o della morte) dipende da due gruppi di forze: forze
d'azione (pene che riceviamo nascendo) e forze di funzione (quelle
che ci vengono dal mondo esterno).

Le forze d'azione o energie
potenziali, cioè come abbiamo detto, le nostre forze innate,
derivano anzitutto da un nocciolo mentale (che altri chiama:
energia psichica, psiche, anima, spirito). Questo elemento
rappresenta la nostra identità attraverso la vita, cioè
“il nostro essere noi” e non altri che noi; esso ci
accompagna durante le nostre trasformazioni, riassume la nostra
intelligenza, il nostro pensiero interiore. Il nocciolo mentale
è quello che conserva in noi il ricordo e l'impronta delle
trasformazioni acquisite nel corso delle esperienze vitali
anteriori, è quindi il “Deus in nobis” di Marco
Aurelio, è una particella infinitesima dello Spirito
Universale. Ma le forze innate derivano anche da una forza vitale
(o influsso nervoso, forza nervosa, soffio vitale, corpo astrale,
prana, pneuma, perispirito, ecc.) che si trova dovunque diffusa,
negli animali, nelle piante, negli alimenti, nell'aria, nello
spazio immenso che separa gli astri. E' dessa che alimenta il fuoco
e fa muovere il Sole, essa che permette ai sali minerali di
aggregarsi in forme cristalline. Nell'uomo questa forma costituisce
il suo subcosciente che contiene gli istinti e i riflessi atavici,
cioè “la bestia che dorme in noi” e che deve venir
dominata dal nocciolo mentale.

La forza vitale fa sì che il
seme possa germogliare a una distanza di anni variabile secondo
ogni specie; che un fiore, un frutto staccati dall'albero possono
resistere alcun tempo alla loro decomposizione, come un tessuto
umano lacerato possa rifarsi. Già da ciò si riconosce
l'errore della nostra nutrizione di uomini civili, fatta di
alimenti cotti, triturati, sterilizzati, nei quali cioè la
forza vitale è stata uccisa e avulsa.

Ciascuno di noi riceve nascendo una
certa dose di forze vitali che irradia da prima celermente durante
l'adolescenza e la giovinezza e poi sempre più lentamente sino
alla morte. Se la provvista è forte e se l'individuo non la
dilapida, ha assicurata una vita lunga. L'impressione di conforto
che ci danno degli esseri sani e vigorosi, sono manifestazioni del
loro potenziale vitale. Noi siamo i canalizzatori, i condensatori
di questa forza che è diffusa in tutto l' Universo e torna
al-l' Universo.

La forza vitale è quella che
produce spontaneamente gli effetti di riparazione, di difesa e di
guarigione. Come dice Ippocrate: “medicus curat, sanat
natura” (il medico dà la ricetta, ma è la natura
che guarisce). I medicinali non fanno altro che eccitare o moderare
queste forze vitali naturali che sole agiscono e reagiscono
sull'organismo. Da ciò si vede subito l'errore della medicina
moderna la quale nella cura delle malattie anziché dirigere la
natura servendosi di procedimenti facili e logici, preferisce
violentarla e soffocare i mezzi di difesa naturale (febbre,
spurghi, ecc.).

Bergson ha detto giustamente:
“La vita appare come una corrente che va da un germe
all'altro mediante l'intromissione di un germe sviluppato. L'essere
vivente è un luogo di passaggio, l'essenziale della vita
è nel movimento che la trasmette”. L'egoista ha una vita
meno ricca dell'altruista; le famiglie feconde hanno una potenza
d'azione è d'autorità, mentre le coppie sterili e i
celibatari vegetano e declinano tristemente..

L'individuo però non è un
semplice depositarlo delle forze vitali, ma le modifica imprimendo
loro una direzione personale, migliorando il capitale ricevuto,
oppure peggiorandolo, nel qual caso l'opera di selezione naturale
si incarica, prima colle malattie (avvisi) poi con la morte
(sanzione), di arrestare il movimento di degenerazione. Si vede da
ciò che il progresso dell'Umanità intera è l'effetto
degli individui che la compongono: che il miglioramento o il
peggioramento di ciascuno influisce sul capitale totale delta
specie. La riforma sociale non può essere anzitutto che la
riforma degli individui. Le Società (individui collettivi)
prosperano e decadono come gli individui singoli, secondo la legge
già enunciata.

Le forze di funzione o
d'imprestito, o energie attuali, sono costituite in parte dal
nostro organismo e in parte dagli alimenti.

Il nostro corpo muta a ogni Istante
e dopo pochi mesi neppure una cellula rimane dell'organismo di
prima; quindi il corpo è un'energia transitoria; solo
l'energia potenziale (volontà di vivere) permette la coesione
delle forme. Quando la volontà di vivere è esaurita,
cessa la coesione e l'individuo muore, cioè le cellule si
decompongono.

Mediante gli apparati digestivo,
nervoso, respiratorio e cutaneo, noi assorbiamo continuamente delle
forze materiali e immateriali prese a prestito dall'ambiente. Tali
imprestiti devono effettuarsi in Certe condizioni di quantità
e qualità, determinate dalla razza, dal temperamento, ecc.

Ripetiamo che tali forze sono non
solo materiali ma anche imponderabili (forza vitale universale a
diverse tappe di differenziazione). La questione alimentare non
è salo questione di calorie, ma di energie vitali
Imponderabili contenute nei vari cibi; l'aria non è solo
ossigeno, ma energia radiante cosmica che viene a noi
respirando.

Ciascuno di noi è un centro di
forze vitali, mentali, magnetiche che si scambiano da individuo a
individuo e da individuo ad animale e a cose (e viceversa) secondo
leggi che appena ora incominciano a venire conosciute. Le energie
cosmiche che noi assorbiamo nutrendoci e respirando, non si
aggiungono alla nostra energia potenziale, ma ci permettono di
economizzarla, cioè di esaurirla più lentamente e di
vivere una vita più vigorosa. Ma — ripetiamo — vi
è una forza vitale fornitaci anche dai nostri simili
(suggestione) che può accrescere singolarmente le nostre forze
e ristabilire il nostro equilibrio (conforto, allegria, simpatia,
irradiazione mentale, ecc.).
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